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Introduzione

La carrellata sulle eminenti personalità che hanno lascia-
to tracce indelebili nel campo della finanza pubblica, vuole 
essere un atto di omaggio nei riguardi di coloro che si sono 
dedicati alla questione del prelievo tributario, sia per quanto 
concerne la sua pratica applicabilità, sia per quanto concer-
ne la sua sistemazione scientifica, con i rilevanti effetti sulla 
ragionevolezza dell’imposizione e sulla stessa sopportabilità 
della concreta esazione.

Questi “grandi” non si sono mai serviti della posizione po-
litica rivestita nella pubblica amministrazione per arricchire il 
loro patrimonio personale o per favorire gli affari di famiglia; 
già titolari di avito censo o professionisti affermati, non han-
no avuto alcuna tentazione di migliorare economicamente 
la loro situazione ed anzi al momento del loro incarico han-
no nettamente reciso i legami con l’attività commerciale dei 
familiari.

Lo stesso deve dirsi per gli uomini di scienza che si sono in-
teressati del prelievo tributario in tutti i suoi molteplici aspetti 
di legittimità, coerenza con il sistema e sopportabilità da par-
te dei cittadini.

Gli studi e le ricerche da essi svolti con passione e saggez-
za hanno creato le fondamenta di un’autonoma branca del 
diritto che, con la sua organica sistemazione, ne ha agevolato 
in grande misura la comprensione e l’applicazione. Quando, 
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poi, sono stati chiamati a dare il loro contributo nelle varie 
commissioni governative per l’elaborazione e la redazione di 
provvedimenti tributari, hanno sempre manifestato le loro 
opinioni in una visone della finanza pubblica, senza mai te-
nere atteggiamenti che potessero dare adito a sospetti di par-
zialità o di difesa di specifici settori della variegata massa delle 
attività produttive della nazione.

Il filo che unisce queste eminenti personalità della finanza 
pubblica è il loro disinteresse personale: la loro attività, sia 
nelle funzioni governative, sia nell’insegnamento scientifi-
co, è stato sempre improntato alla soddisfazione dei benefici 
della collettività e, con questo spirito, non hanno temuto di 
andare incontro all’impopolarità, trovando nella coscienza la 
garanzia della bontà del loro operare.

Preme, da ultimo, osservare che la rassegna non contiene 
qualificazioni negative nei confronti delle personalità prese in 
esame; il rilievo, però, non riveste connotazione di censura 
di incompletezza o di superficialità, perché la riconosciuta 
grandezza di queste personalità porta ad escludere, in esse, 
l’esistenza di vizi o difetti e, quindi, a ribadire che lo spessore 
della genialità e dei pregi nelle medesime riscontrate è di tale 
consistenza che non viene scalfito da eventuali, e peraltro non 
ravvisate, pecche.




